
Con riferimento alla “lettera aperta” di Claudio Geometra Broglia, pubblicata 
su “Il Gruppo” (periodico a cura del “Gruppo Consiliare di Centrosinistra di Crevalcore”) 

 
Caro Geometra, 
la sua interminabile e prolissa lettera poteva essere diversa e condensata in un paio di righe: 
“cerco di fare al meglio delle mie possibilità l’amministratore di Crevalcore, ho fatto un errore e mi dispiace, cercherò di riparare 
appena mi è possibile, scusatemi”. 
Avrebbe dato dimostrazione di buon senso e serietà, anziché rifilarci una “vagonata” di retorica per descrivere con enfasi: chi è Lei, 
quale sforzo economico Lei debba sostenere per amministrare Crevalcore e con quale impegno Lei si dedica alla politica 
Crevalcorese. Il tutto ci è sembrato, sinceramente, patetico, fuori luogo ed inopportuno. 
Ci siamo poi anche chiesti, visti i risultati, chi glielo fa fare? Forse per Lei ne varrà la pena …  
Abbiamo l’impressione che Lei sia un po’ troppo … permaloso e petulante, Le facciamo presente che queste due caratteristiche e il 
fare politica, difficilmente si conciliano. 
Vorremmo, per prima cosa, chiarire che il termine “Prosindaco”, da Lei tanto detestato, “Il dizionario della lingua italiana” De 
Mauro (edito da Paravia, oppure www.demauroparavia.it) lo definisce come “Assessore comunale che, in caso di indisponibilità del 
Sindaco, ne esercita temporaneamente le funzioni”. Se ci permettiamo di apostrofarLa in questo modo non è un insulto ma è italiano, 
forse a Lei non gradito ma comunque italiano. 
A proposito della Sua scelta professionale di voler lavorare nella cooperazione, pensi: abbiamo, addirittura, dovuto prendere le Sue 
difese quando qualcuno, con ghigno beffardo, ha affermato che “in certe Cooperative” quanto più è l’attività svolta “in certi 
Partiti”, tanto più è agevole raggiungere posizioni di responsabilità. Noi, davanti a simili ingiuriose affermazioni sul Suo conto, 
abbiamo risposto, con forza, che sicuramente questo non è il Suo caso. 
Gli appellativi che Lei ha elencato come da noi utilizzati per ingiuriarLa, offenderLa e apostrofarLa si trovano, quasi tutti i giorni, 
su tutti i quotidiani nazionali, noi, forse presuntuosamente, ci siamo permessi di utilizzarli nel nostro periodico, a diffusione locale, 
per commentare l’operato degli Amministratori del Comune di Crevalcore. Per quanto riguarda le menzogne, le mistificazioni e le 
notizie false riportate sul nostro giornalino “bordato di rosso e blu”, ci limitiamo solo ad invitare Lei, o chiunque voglia farlo, a 
dimostrarne l’infondatezza o la falsità, dal momento che tutto è rigorosamente documentato e dimostrabile. 
Noi, come Opposizione, abbiamo sempre espresso il nostro disaccordo con alcune decisioni prese o alcune scelte operate 
dall’Amministrazione Comunale, usando toni ironici e sarcastici, evidenziandone l’incoerenza e sottolineandone l’illogicità o 
l’assurdità, se poi qualcuno si è sentito offeso … non sappiamo cosa farci. 
Per quanto riguarda le Sue accuse, che noi avremmo strumentalizzato un tragico evento accaduto ad una Famiglia Crevalcorese, al 
solo scopo di calunniare e diffamare Lei, caro Geometra, crediamo che sia doveroso fare chiarezza: 

⇒ la Famiglia Le chiese di creare i presupposti affinché non succedesse ad altri ciò che era successo a Loro e Lei promise di farlo, 
mettendolo anche per iscritto in una lettera di cordoglio che inviò a Loro; 

⇒ dopo circa un anno e mezzo dalle Sue promesse, constatato che poco per non dire nulla era stato fatto, la Famiglia ci chiese di 
intervenire e noi presentammo, in Consiglio Comunale, alcune interpellanze in proposito a cui Lei rispose ribadendo la Sua 
volontà di mantenere fede agli impegni presi con la Famiglia stessa; 

⇒ passati altri sei mesi le cose non cambiarono e noi abbiamo pubblicato, sul nostro periodico, “bordato di rosso e blu”, un 
articolo con la cronistoria della vicenda,  dietro autorizzazione della Famiglia; 

⇒ per tutta risposta, nella bacheca del “Gruppo Consiliare di Centrosinistra di Crevalcore”, è stato affisso un manifesto dove si 
accusava la Lista Civica di “sciacallaggio politico” e di strumentalizzazione e dove, i Suoi colleghi di Coalizione, Le 
esprimevano solidarietà, sostegno morale e fiducia; 

⇒ la Famiglia, letto il manifesto, Le ha spiegato per quali motivi era stato pubblicato sul nostro periodico quell’articolo ed il 
manifesto è stato tolto dalla bacheca (due giorni dopo essere stato affisso); 

⇒ oggi su “Il Gruppo” (periodico a cura del “Gruppo Consiliare di Centrosinistra di Crevalcore”) ci ritroviamo 
pubblicata la Sua lettera, piena di accuse alla Lista Civica, tra cui quella di aver strumentalizzato la tragica vicenda; 

A questo punto, caro Geometra, chi è che strumentalizza ??? Noi o Lei ??? 

La Famiglia di Bacciglieri Paolo, colpita dalla tragedia, pur rimanendo a disposizione di chiunque per fornire 

chiarimenti o conferme a quanto sopra, Le ha chiesto di “chiudere” tutta questa “avvilente vicenda”, crediamo che ne 
abbia tutte le ragioni e, per quanto ci riguarda, ne rispetteremo la volontà. 
Vede, caro Geometra, secondo noi il Suo problema è che Lei appartiene a quello che noi definiamo “l’ancient regime” dei 
“politicanti Crevalcoresi”: quelli abituati ad essere eletti solo perché attivisti di un certo Partito e che, da una ventina d’anni a questa 
parte, non fanno ciò che serve al Paese ma ciò che gli dicono di fare dal Direttivo di Partito e che, a prescindere dal loro operato, 
sono coscienti che poi, se non saranno rieletti, il Partito li ricollocherà da qualche altra parte. Purtroppo per Lei i tempi stanno 
cambiando, anche se lentamente ma stanno cambiando: sfruttare lo slogan “rosso = bene, tutto il resto è male” o accusare la 
controparte politica di “fascismo” per screditarli agli occhi degli elettori, non garantisce più la rielezione, la Gente, almeno a livello 
locale, sta iniziando a non votare più i partiti ma le persone (Guazzaloca a Bologna ne è un esempio), l’Opposizione fa “il suo 
lavoro” per tutta la durata della legislatura, non solo per i sei mesi prima delle elezioni per racimolare qualche consenso. Questi 
sono cambiamenti a cui, quelli come Lei, non sono abituati quindi si sentono messi continuamente in discussione o attaccati a 
titolo personale. 
Cicerone, affermò che “ chiunque può sbagliare, ma nessuno, se non è uno sciocco, persevera nell'errore ”, rifletta su queste parole 
Geometra, rifletta …. 

Cordialmente, Lista Civica “Progresso per Crevalcore” 


